
CONSIGLIO DI BACINO VALLE DEL CHIAMPO

Sede legale: Piazza Libertà 12 36071 Arzignano (VI)

REGISTRO DEGLI ATTI
DEL COMITATO ISTITUZIONALE

N. 13 DEL: 18/12/2018

OGGETTO:

PRESA D’ATTO MASTERPLAN DEGLI INTERVENTI PREVISTI NELL’IMPIANTO DI
DEPURAZIONE DEL GESTORE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO - MEDIO

CHIAMPO SPA

L’anno duemiladiciotto,  il  giorno  diciotto  del mese di  Dicembre  alle ore  14:30  si è riunito il
Comitato Istituzionale presso il Municipio di Arzignano nelle persone dei Signori

1. Gentilin Giorgio Sindaco del Comune di Arzignano
2. Magnabosco Dino Sindaco del Comune di Montebello Vicentino
3. Restello Luca Sindaco del Comune di Lonigo

Assiste alla seduta il Direttore del Consiglio di bacino Dott.ssa Alessandra Maule.
Il  Presidente,  Sig. Gentilin  dott.  Giorgio,  riconosciuta  legale  l’adunanza  invita  il  Comitato
Istituzionale a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva dopo il decimo giorno

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Alessandra Maule
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IL COMITATO ISTITUZIONALE

IL COMITATO ISTITUZIONALE

RICHIAMATA  la normativa vigente in materia di Lavori Pubblici, per quanto di interesse
delle opere afferenti il sistema idrico integrato, ed in particolare il D.Lgs n. 50 del 18/04/2016, e
successive modifiche ed integrazioni,  nonché il  DPR 05/10/2010 n. 207, per le residue parti in
vigore;

RICHIAMATO  l’art. 2, comma 2, lettera d-bis) della legge regionale del Veneto 07/11/2003
n. 27 del 07/11/2003 e s.m.i., il quale dispone che sono lavori pubblici di interesse regionale i lavori
affidati dai soggetti gestori del Servizio Idrico Integrato, in relazione ai quali la programmazione ed
approvazione dei progetti preliminari e definitivi  spetta alle autorità d’ambito territoriale ottimale
individuate dalla legge regionale n. 5/1998, soppresse ai sensi dell’art.2, comma 186-bis, della
legge n. 191/2009, il quale ha altresì previsto che le funzioni già esercitato dalle AATO fossero
riattribuite da ciascuna Regione con propria legge;

VISTA la legge regionale n. 17 del 27/04/2012, con la quale, in attuazione delle disposizioni
ora  richiamate,  la  Regione  Veneto  ha  stabilito  che  le  funzioni  amministrative  relative  alla
programmazione e controllo del servizio idrico integrato di cui agli art.147 e seguenti del D.Lgs.n.
152/2006  sono  esercitate  per  ciascun  Ambito  Territoriale  Ottimale  da  enti  di  regolazione
denominati Consigli di Bacino;

DATO ATTO  che:
1. in  data  29/10/2012,  a  seguito  della  sottoscrizione  della  convenzione  per  la

cooperazione tra gli enti locali partecipanti compresi nell’ATO Valle del Chiampo, si
è formalmente costituito il Consiglio di bacino Valle del Chiampo;

2. in  data  24/06/2013  il  Consiglio  di  bacino  è  divenuto  operativo,  a  seguito
dell’avvenuta elezione dei propri organi istituzionali, ossia del Comitato istituzionale
e del Presidente;

PRESO ATTO  che  in  data  13/08/2018,   il  Gestore  del  servizio  idrico  integrato  Medio
Chiampo Spa ha trasmesso il  Master Plan degli interventi  previsti presso il  proprio impianto di
depurazione, sito in Montebello Vicentino, via Fracanzana 6, al fine di permettere le opportune
valutazioni ed ottenere le previste approvazioni;

PRESO ATTO  che il  Consiglio di  Amministrazione di Medio Chiampo SpA, con propria
delibera del 2 agosto 2018 ha approvato il Master Plan in oggetto;

PRECISATO che il  documento progettuale definito Master Plan consiste in un lavoro di
analisi delle necessità, con ricognizione degli interventi in corso e di definizione degli interventi
futuri, in un’ottica di coordinamento complesso ed interdisciplinare, che spazia dagli aspetti tecnici,
legati  alla specificità delle lavorazioni,  agli  aspetti logistici,  ambientali e progettuali   agli aspetti
finanziari e di esecuzione cronologica e vari diversi interventi;

RILEVATO  che  il  lavoro  suddivide  in  dieci  diversi  ambiti  gli  interventi  da  eseguirsi,
prevedendo per ciascuno di essi, sia un cronoprogramma, che definisce i tempi progettuali, quelli
di  esecuzione delle  opere e quelli  di  entrata in  servizio,  che una stima indicativa  dei  costi  di
realizzazione di ciascuno;

VISTI gli ambiti di intervento previsti:
ambito 01.1 “area del nuovo polo direzionale”,
ambito 01.2 “sistemazione viabilità esistente”,
ambito 01.3 “area magazzino, posti EV ed area di manovra”,
ambito 01.4 “aree verdi di mitigazione e compensazione”,
ambito 02.0 “demolizione palazzina uffici e laboratori e costruzione nuove vasche”,
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ambito 03.0 “nuovo asse stradale operativo”,
ambito 04.0 “nuovo magazzino ed area movimentazione”,
ambito 05.0 “aree verdi di mitigazione e compensazione”,
ambito 00.0 “riqualificazione del deposito”
ambito “*” “interventi manutentivi;

PRESO ATTO  che  il  totale  degli  interventi  previsti  dal  Master  Plan  assommano ad €
10.935.000, al netto  delle somme a disposizione;

PRESO ATTO  che il Master Plan, datato luglio 2018, è stato predisposto da un gruppo di
professionisti, con diverse specializzazioni, e precisamente dal dott. Marco Zecchinato di Vicenza,
in qualità di urbanista/pianificatore territoriale e d ambientale, e al quale spetta anche il ruolo di
coordinamento  del  lavoro,  dagli  architetti  Franco Zanella  e Lorella  Bressanello  dello  studio  di
architettura,  urbanistica e ricerca  energetica AUXO Associati  di  Vicenza e dai  dottori  forestali
Cesare Cariolato e Michele Carta dello studio di progettazione e gestione ambientale PROGEA di
Vicenza;

PRESO ATTO  infine che il  Master Plan in approvazione si  compone di  tre elaborati,  e
precisamente:

- Relazione,
- Schede ambiti,
- Elaborato Grafico di individuazione,  di  indicazione dei vincoli,  di  individuazione degli

ambiti e di rendering;
-   
RICHIAMATO  il  D.Lgs.  n.  50  del  18/04/2016,  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e
sulle  procedure  d’appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell’acqua,  dell’energia   e  dei  servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture”, pubblicato In GU in data 19/04/2016 ed entrato in vigore il 20/04/2016;  

PRESO ATTO  che, secondo quanto previsto dal Master Plan e nei tempi indicati, dovranno
essere definite le fasi progettuali di cui al citato D.Lgs 50/2016 per i singoli ambiti e ritenuto di
prevedere le previste approvazioni al raggiungimento di una successiva definizione progettuale;

DATO  ATTO   che  gli  interventi  previsti  devono  eseguirsi  interamente  in  comune  di
Montebello Vicentino, esclusivamente su aree di proprietà pubblica non rendendosi necessaria
l’occupazione in via definitiva e/o l’apposizione di servitù;

PRECISATO che  rimane  comunque  a  carico  e  responsabilità  dei  progettisti  dei  singoli
interventi  la  verifica  dell’avvenuta  acquisizione,  di  tutti  i  necessari  pareri  ed  autorizzazioni
propedeutici alla realizzazione delle opere, nessuno escluso;

VISTA la  L.R.  n.  17  del  27/04/2012,  che  ha  individuato  l’Ambito  Territoriale  Ottimale
denominato Valle del Chiampo;

VISTO l’art.11  della  convenzione  istitutiva  del  Consiglio  di  Bacino  Valle  del  Chiampo
sottoscritta il 29/10/2012;

DATO ATTO  che in ordine alla presente deliberazione il Direttore ha espresso i pareri di cui
all’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, riportati in calce alla medesima;

Con voti unanimi, espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1 - di prendere atto, per quanto di competenza, del Master Plan degli interventi previsti
presso  l’impianto  di  depurazione  di  Medio  Chiampo  Spa,  sito  in  Montebello  Vicentino,  via
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Fracanzana 6, datato luglio 2018 e a firma dei professionisti citati in premessa, dando atto inoltre
che trattasi di un documento complessivo e strategico, le cui  parti componenti potranno essere
oggetto di approvazioni specifiche, secondo le tempistiche individuate.=

2 - di dare atto che spettano al Concessionario del Servizio Idrico Integrato Medio Chiampo
Spa,  tutte  le  successive  attività  finalizzate  al  completamento  delle  ulteriori  fasi  progettuali  ed
autorizzative e alla realizzazione delle opere, nessuna esclusa, compresa l’acquisizione di ogni
parere o autorizzazione necessaria .=
 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE

Dott. Giorgio  Gentilin Dott.ssa  Alessandra Maule

Parere tecnico espresso:
FAVOREVOLE
                                    IL DIRETTORE

                  Dott.ssa Alessandra Maule

Parere contabile espresso:
NON DOVUTO                       IL DIRETTORE
                      Dott.ssa Alessandra Maule
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